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Istituto Comprensivo Statale ‘XX SETTEMBRE’

Scuola dell’Infanzia – Primaria e Secondaria di 1° grado 

Via A. da Brescia n. 4 – 47923 Rimini

Tel e fax 0541 383012 

 e-mail:  rnic81600b@istruzione.it
PEC  rnic81600@pec.istruzione.it
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

Anno Scolastico 20__ / 20__

Scuola primaria:

  Alba Adriatica        Boschetti Alberti           Lagomaggio     

Alunno _____________________________________________ Classe    _____  Sezione  ___

Insegnanti di classe   
_________________________    ______________________________

_________________________    ______________________________
Normativa di riferimento generale

Legge 517/77 art.2 e 7: integrazione scolastica, individualizzazione degli interventi
DPR 275/99 art. 4: Regolamento recante norme in materia di autonomia didattica delle Istituzioni Scolastiche
Legge 53/03: personalizzazione del percorso scolastico
D.M. 31/07/2007: Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo dell’istruzione

D.M. 5669/2011 “Modalità di formazione dei docenti e dei dirigenti scolastici, le misure educative e didattiche

Normativa di riferimento specifica

- Nota MIUR 4099/A4 del 5.10.04 “Iniziative relative alla dislessia”

- Nota MIUR 26/A4 del 5.01.05 “Iniziative relative alla dislessia”

- Nota Ufficio Scolastico Regionale Emilia Romagna n. 13925 del 4/9/07 “Disturbi specifici di apprendimento (dislessia, disgrafia, discalculia) in allievi non certificati in base alla Legge 104/92. Suggerimenti operativi”.

-  C.M. 32 del 14/03/2008 “Scrutini ed Esami di stato a conclusione del primo ciclo di istruzione”.

-  C.M. 54 del 26/05/2008 “Esami di stato per la Secondaria di primo grado, prova scritta a carattere nazionale”.

- Nota Ufficio Scolastico Regionale Emilia Romagna n. 1425 del 3/2/09 “Disturbi specifici di apprendimento successo scolastico  e strategie didattiche. Suggerimenti operativi”

- Legge n. 170 dell’08.10.2010 - Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico. 

- Decreti Attuativi della LEGGE 170/10 e Linee Guida per il diritto allo studio per gli alunni con DSA del 12 luglio 2011.
- O.M. n° 42 del 06.05.2011 -  Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado nelle scuole statali e non statali. 

 - Nota MIUR n°3573  del 26 maggio 2011- “Diagnosi precedenti all’entrata in vigore della legge 8 ottobre 2010 n° 170.

-  Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento (allegate al D.M. 12 /7/2011


1. DATI RELATIVI ALL’ALUNNO

	Cognome e nome


	

	Data e luogo di nascita

residenza


	Nato a  _________________ il _____________                          residente a ___________ in via _________________ n. _________ tel. __________

	Diagnosi specialistica  

(per DSA)
	Redatta da  dott  _________________________  in qualità di 

(neuropsichiatra, psicologo...) 


in data  _________________

TIPOLOGIA DEL DISTURBO (DALLA DIAGNOSI)

Dislessia di grado:         lieve           medio            grave
Disgrafia di grado:          lieve           medio            grave
Disortografia di grado:   lieve           medio            grave
Discalculia di grado:       lieve           medio            grave

	(o in alternativa)

Motivazioni pedagogiche e didattiche (per BES di altro tipo)
	


2. DESCRIZIONI DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ (per DSA e BES)
(Le informazioni sono ricavate dalla diagnosi specialistica e da prove/osservazioni eseguite in classe dall’insegnante)

	Abilità
	Diagnosi
	Osservazione

	LETTURA 
Velocità
	
	 stentata

 lenta

 altro 


	LETTURA
Correttezza
	
	 inversioni

 sostituzioni

 omissioni

 altro 


	LETTURA 
Comprensione
	
	 globale

 parziale

 assente

 altro 


	SCRITTURA
	
	 lenta

Difficoltà ortografiche; errori:

 fonologici (omissioni, sostituzioni, inversioni)

 non fonologici

 fonetici (doppie, accenti)

Grafia

 incomprensibile

 disordinata

 problemi del tratto grafico

Produzione testi

 difficoltà a comporre testi

 difficoltà nella copia (lavagna/testo)

 difficoltà  sintattiche

 problemi di lentezza nello scrivere

	CALCOLO
	
	 errori di processamento numerico (leggere e scrivere i numeri, difficoltà negli aspetti cardinali e ordinali dei numeri, corrispondenza tra numero naturale e quantità)

 difficoltà di uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)

  scarsa conoscenza delle tabelline con carente memorizzazione

 difficoltà nel ragionamento logico

	PROPRIETA' LINGUISTICA
	
	 difficoltà  di esposizione orale

 confusione nel ricordare nomi e date

 difficoltà nella strutturazione della frase

 difficoltà nel reperimento lessicale 

	MEMORIA

MEMORIA


	
	Difficoltà a memorizzare

 filastrocche, poesie...

 definizioni, termini specifici delle discipline

 categorizzazioni

 tabelline, formule, sequenze e procedure

 strategie personali

 altro 


Recupero delle informazioni

 si     no    con l’utilizzo di schemi, parole chiave

Organizzazione delle informazioni

 integra i nuovi contenuti con le conoscenze pregresse

 struttura le informazioni in modo funzionale:

 in forma scritta

 in forma orale

 altro 


	ATTENZIONE
	
	 tempi brevi

 labile

 inesistente

 altro 


	AFFATICABILITÀ
	
	  SÌ              POCA            NO

	MOTRICITÀ E PRASSIE
	
	DIFFICOLTÀ DI:

 coordinamento dei movimenti globale
 coordinamento dei movimenti segmentari

 coordinamento della motricità fine
 altro 


	AFFETTIVITÀ 
E RELAZIONALITÀ
	
	 difficoltà a socializzare con coetanei

 difficoltà a socializzare con gli adulti
 aggressività

 incapacità di autocontrollo

 interventi non pertinenti

 eccessiva timidezza

 scarsa partecipazione

	COMPORTAMENTO
	
	 poco motivato

 non accetta e non rispetta le regole

 difficoltà nell’organizzazione degli impegni

 difficoltà ad accettare l’aiuto
 altro 


	GRADO DI AUTONOMIA

GRADO DI AUTONOMIA


	
	A scuola:   
 insufficiente     scarso     buono     ottimo
 ricorre all’aiuto dell’insegnante per ulteriori spiegazioni
 ricorre all’aiuto di un compagno
 tende a copiare 

 utilizza strumenti compensativi
A casa: 
 insufficiente     scarso     buono     ottimo

 ricorre all’aiuto di un tutor 

 ricorre all’aiuto di un genitore
 ricorre all’aiuto di un compagno
 utilizza strumenti compensativi

	PUNTI DI FORZA DELL’ALUNNO/A
	
	Attività preferite:
………………………………………………………………………………………………………………………………………………….………

Interessi: 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………….………

Attività extrascolastiche:

………………………………………………………………………………………………………………………………………………….………

Discipline in cui riesce:

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Discipline preferite: 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….……

Figure di riferimento nell’extrascuola (genitori, tutor, …) ….……………………………………………………….…

	PUNTI DI FORZA DEL GRUPPO CLASSE
	
	Presenza di   
  un compagno           un gruppo di compagni

  per le attività disciplinari

  per il gioco
  per attività extrascolastiche

	ALTRO


	
	 problemi di salute

 problemi familiari

 disagio culturale

 difficoltà del linguaggio

 disprassia (incapacità di compiere movimenti volontari, coordinati sequenzialmente tra loro)

 iperattività

 altro 



3. CONSAPEVOLEZZA DEL DIVERSO METODO DI APPRENDIMENTO

Da parte dei genitori:        acquisita          da rafforzare              da sviluppare

Da parte dell'alunno/a:     acquisita          da rafforzare              da sviluppare
Autostima dell'alunno/a:  nulla      scarsa      sufficiente      buona      ipervalutazione
Gli insegnanti guideranno e sosterranno l'alunno affinché impari ad accettare in modo sereno le proprie specificità e a far emergere soprattutto gli aspetti positivi delle proprie potenzialità e della capacità di raggiungere comunque gli obiettivi prefissati (gli obiettivi sono gli stessi della classe, ma con strategie e tempi diversi). 

4. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE

Tutti gli insegnanti opereranno affinché l'alunno/a sia messo in condizione di seguire la stessa programmazione di classe attraverso un atteggiamento di sensibile attenzione alle specifiche difficoltà, per stimolare l'autostima ed evitare frustrazioni, attraverso l'attivazione di particolari accorgimenti:

· creare un clima di apprendimento sereno, nel riconoscimento e nel rispetto delle singole diversità;

· privilegiare i momenti di dettatura rispetto a quelli di copiatura;

· organizzare attività in coppia o in piccolo gruppo nell'ottica di una didattica inclusiva;

· controllare che i compiti e tutte le comunicazioni alle famiglie siano trascritti correttamente;

· aver cura che le richieste operative, in termini quantitativi, siano adeguate ai tempi e alle personali specificità, anche nel momento dell'assegnazione dei compiti a casa;

· promuovere la conoscenza e l'utilizzo di tutti quei mediatori didattici che possano metterlo/a in una serena condizione di apprendimento (immagini, schemi, mappe...);

· dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”. 

Dopo un'attenta valutazione svolta a cura di ogni docente di classe si analizzano le possibili MISURE COMPENSATIVE e DISPENSATIVE proposte - secondo la normativa ministeriale - e si effettua la scelta di quelle ritenute più idonee, relativamente al disturbo riscontrate.

	DIFFICOLTÀ    
	STRUMENTI COMPENSATIVI E DISPENSATIVI

(NOTA USR ER 4/09/07)
	

	Difficoltà nei processi di automatizzazione della letto-scrittura che rende difficile o impossibile eseguire contemporaneamente due procedimenti (ascoltare  e scrivere, ascoltare e seguire un testo)


	Evitare un uso del corsivo precoce e rigido
	

	
	Limitare od evitare la lettura ad alta voce
	

	
	Incentivare l'utilizzo di mappe e schemi durante l'interrogazione, anche eventualmente su supporto digitalizzato,  per facilitare il recupero delle informazioni e migliorare l'espressione verbale che tende ad essere scarna
	

	
	Leggere le consegne degli esercizi e/o fornire durante le verifiche prove su supporto digitalizzato
	

	
	Nelle verifiche ridurre il numero o semplificare gli esercizi, senza modificare gli obiettivi
	

	
	Privilegiare le verifiche orali consentendo l'uso di mappe durante l'interrogazione
	

	
	Limitare e, ove necessario, evitare di far prendere appunti, ricopiare testi o espressioni matematiche
	

	
	In caso di necessità di integrazione dei libri di testo, fornire appunti su supporto digitalizzato o cartaceo stampato (arial 12-14 interlinea 1,5)
	

	
	Consentire l'uso del registratore
	

	
	Limitare e. ove necessario, evitare la scrittura sotto dettatura
	

	
	Riduzione delle pagine da studiare
	

	
	Uso del PC con videoscrittura e correttore ortografico, sintesi vocale
	

	
	Utilizzo di libri digitali per lo studio
	

	
	Utilizzare per le verifiche scritte domande a risposta multipla e/o con possibilità di completamento e/o arricchimento orale
	

	Discalculia, difficoltà nel memorizzare tabelline, formule, sequenze  e procedure
	Limitare e, ove necessario, evitare lo studio mnemonico, tenere presente che vi è una notevole difficoltà nel ricordare nomi, termini tecnici e definizioni
	

	
	Consentire nella misura necessaria l'uso di calcolatrice, tavole, tabelle e formulari delle varie discipline scientifiche durante le verifiche, mappe nelle interrogazioni
	

	
	Utilizzare prove a risposta multipla
	

	Difficoltà nell'espressione della lingua scritta.

Disortografia e disgrafia
	Favorire l'uso di schemi testuali
	

	
	Favorire l'utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico per l'italiano e le lingue straniere
	

	Facile stancabilità e lunghezza dei tempi di recupero
	Fissare interrogazioni e compiti programmati evitando di spostare date
	

	
	Evitare la sovrapposizione di compiti e interrogazioni delle varie materie evitando possibilmente di richiedere prestazioni nelle ultime ore
	

	
	Controllo nella gestione del diario
	

	
	Elasticità nella richiesta di esecuzione dei compiti a casa, per i quali è necessario istituire un produttivo rapporto scuola-famiglia.
	

	
	Motivare l'autostima valorizzando i successi sugli insuccessi
	

	Difficoltà nella lingua  straniera
	Privilegiare la forma orale, utilizzare prove a scelta multipla
	

	
	Utilizzare dizionari in cd-rom su computer (traduttori)
	


5. CRITERI E MODALITA' DI VERIFICA E VALUTAZIONE

PER ALUNNI DISGRAFICI E DISORTOGRAFICI si concorda l'applicazione delle misure compensative e dispensative sopra citate, si esclude esplicitamente la valutazione della correttezza ortografica e sintattica nelle valutazioni delle prove scritte, valutandone il contenuto.

PER ALUNNI DISCALCULICI nelle materie scientifiche si valuteranno i procedimenti utilizzati escludendo dalla valutazione gli errori di calcolo e/o copiatura.

PER LE LINGUE STRANIERE Si darà maggior valutazione alle prove orali rispetto a quelle scritte rispettando le prerogative dell'oralità delle materie (quelle che comportano un solo voto quadrimestrale all'orale) 

Si applicheranno le buone prassi consistenti in:

· Evitare di consegnare materiale scritto a mano, prediligendo quello stampato (arial 12-14 interlinea 1,5) o digitale o registrato.

· Concordare le interrogazioni.

· Accordarsi sui tempi delle verifiche: sarebbe meglio ridurre il materiale della prova, con la possibilità di utilizzare diversi supporti (pc, correttore ortografico, sintesi vocale, mappe, schemi, formulari). In alcuni casi si può concordare un tempo maggiore, ma è necessario tenere conto dell'affaticamento.

· Fondamentale stipulare un “patto” sia con l'alunno/a che con la famiglia, in cui ognuno si impegna per il raggiungimento  dei propri obiettivi e ne è responsabile.

6. PATTO CON LA FAMIGLIA

Si concordano:

  i compiti a casa (spiegare se si tratta di :riduzione, distribuzione settimanale del carico di lavoro, modalità di presentazione , qualità richiesta…) __________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ _____________________________________________________________________________

 le modalità di aiuto  (chi, come, per quanto tempo, per quali attività segue il bambino nello studio)  __________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ _____________________________________________________________________________
  gli strumenti compensativi utilizzati a casa __________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ _____________________________________________________________________________
  le interrogazioni (modalità, contenuti, richieste più importanti) __________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ _____________________________________________________________________________
 altro (specificare) __________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ _____________________________________________________________________________
Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato nel presente PDP per il successo formativo dell'alunno.

Rimini, ____/____/_________

 

	
	Cognome Nome 

(in stampatello)


	Firma

	Famiglia
	
	

	
	
	

	Insegnanti


	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Referente di Istituto per i DSA

(per presa visione)
	
	


